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PONTE DI VEJA – PARCO NATURALE REGIONALE DELLA LESSINIA 

Giovedì 4 maggio 2023 

Istituto Comprensivo “G. Parise” di Montorso - VI 

 

Il più importante monumento geologico della Lessinia ed anche sito archeologico di 

straordinario fascino. Frequentato, probabilmente, fin da ben prima dell'ultima 

glaciazione da una colonia di abili lavoratori di manufatti di selce, frecce, punte, aghi, 

ci lascia sbalorditi il fatto che quegli uomini preistorici (forse Neanderthal) 

commerciavano il loro preziosissimo materiale per mezza Europa, fino al mar Baltico 

nell'attuale Polonia, per la via dell'Ambra, o fino all'estremità francese. 

Ancor più ci lascia sbalorditi la durata di quell'insediamento: potrebbe essere durato 

almeno 50.000 anni a cominciare da 90.000 anni fa, nel Paleolitico superiore. 

Fanno sorridere i nostri ritmi, i nostri tempi e, soprattutto, la nostra fretta. 

A fare da palcoscenico questo spettacolare ponte, residuo del crollo della volta di un 

grande 'covolo' (=grotta) carsica. Probabilmente il crollo è avvenuto in una delle fasi 

dell'ultima glaciazione, ma non mancano ipotesi suggestive di crolli medioevali. 

Tra quelle volte e anfratti rocciosi, numerose sono le grotte ed i ripari, sicuramente 

rifugio e dimora di quei nostri -in fin dei conti- non molto lontani parenti. 

Avvicinandosi pian piano, in una giornata solitaria (escludere le domeniche 

primaverili...), a quegli anfratti si può ancora percepire lo spirito di quegli uomini, 

sentir vibrare l'empatia delle loro paure ed i suoni delle pietre rotte. 

Il Ponte di Veja è raggiungibile da Verona in circa 27 Km lungo la strada provinciale per 

Arbizzano e Negrar, proseguendo per Fane e per S' Anna d'Alfaedo fino al bivio dello 

Schioppo e prendendo quindi per Giare, fino a Vaggimal. (Questa strada è facilmente 

accessibile anche ai pullman). 

Da questo caratteristico borgo proseguiremo a piedi per facile sentiero attraversando 

caratteristici fabbricati e manufatti in pietra locale. Lungo il percorso avremo modo di 

osservare prati a pascolo e boschi con piante di notevoli dimensioni. 
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Il percorso, quasi completamente in lieve discesa, in circa due ore e mezza di cammino 

porta al Ponte di Veja, che è il più grande arco in pietra naturale esistente. 

Dopo la sosta per il pranzo al sacco, con possibilità di usufruire del vicino ristorante, si 

riprende la via di ritorno per lo stesso itinerario: a metà percorso sosta presso la cava di 

pietra “La Serenissima Pietre” con la possibilità di visitare una interessante raccolta di 

fossili rinvenuti nelle pietre durante la lavorazione. 

Orari e caratteristiche del percorso: 

. Partenza dalla scuola con autobus alle ore 08.40 

. Arrivo a destinazione alle ore 10,30 circa 

. Ripartenza per rientro con pullman ore 15,00 

. Arrivo previsto a Villaverla ore 17,00 circa. 

. Difficoltà percorso: escursionistica 

. Tempo percorrenza: due ore solo andata. 

. Lunghezza percorso: 5 Km solo andata. 

. Accompagnatori CAI: Frigo Renato (Presidente CAI Veneto) - Prof. Ugo Sauro – Frildini                  

Giorgio – Giancarlo Ferron – Vajente Bruno. 
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